
I funghi

della Campania

Cortinarius elatior Fr.

C. lividoochraceous

CAPPELLO
con diametro che può raggiungere i 15 cm, inizialmente convesso-campanulato poi disteso e

con margine rugoso-striato-scanalato fin quasi a metà del raggio; cuticola di colore variabile dal bruno-olivaceo

all'ocra paglierino o al grigio-lilla con riflessi violacei.

a lamelle smarginato-adnate di colore brunastro o beige-ocraceo e filo dentellato più chiaro,

abbastanza fitte, molto irregolari e con facce segnate da vene trasversali.

abbastanza robusto, slanciato ed attenuato alle estremità, sia in alto che alla base fusiforme ed

un po' radicante; pieno e sodo, biancastro verso l'apice e sfumato di lilacino-violaceo chiaro nella parte centrale; stria­

to longitudinalmente nella zona al di sopra della cortina, lacerato o desquamato-fioccoso al di sotto di quest'ultima.

biancastra o crema, con un alone brunastro sotto la cuticola, piuttosto fibrosa; sapore dolce
ed odore vagamente mielato.,

SPORE

HABITAT

di colar ruggine in massa.

cresce in autunno inoltrato e fino a dicembre, nei boschi di latifoglie.

non commestibile, scadente.

~
l'odore vagamente

di miele, il gambo
fusiforme, il colare

del cappello con il

margine scanalato­
striato, la morfolo­

gia delle lamelle
consentono la sua

rapida determina­
ZIOne.
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